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Dopo la battaglia di Magenta gli 


Estero 





austriaci, abbandonando Je tinec 
importanti dell'Adda, dell’ Ogtio, 
del Chiese, si erano ritirati fino 


alla sinistra del Mincio, per rior- 
dinare le forze che avevano preso 
parte a quella sanguinosa giornata 
e attendere i rinforzi ch: arriva- 
vano continuamente dalle vie di 
Gorizia e del Tirolo o si raccoglie- 
vano dalle varie guarnigioni del 
Veneto. L'imperatore Francesco 
Giuseppe in persuna sopravegliava 
a questo concentramento formida» 
bile, volendo con un grande sforzo 
tentar la vittoria. 

1123 giugno, franco-italiani ed 
austriaci non sapevano con precì- 
siune gli uni degli altrì. Giungevano 
allo Stato maggiore degli alleati 
rapporti che gli austriaci si erano 
definitivamente ritirati al di Jà dei 
Mincio, abbandonando te alture che 
da Lonato e Desenzano a nord- 
ovest si estendmno a sud-est fino a 
Volta e Borghetto, lambite in tutta 
la parte orientale appunto dal Mine 
cio. Fu in base a quei rapporti che 
l'imperatore Napoleone decise di 
portare i corpi degli eserciti alleati 
verso quelle alture. Ben è vero che 
nello stesso giorno 23 parecchi di- 
staccamenti austriaci eransi fatti 
notare sopra varii punti: ma l'im» 
peratore non vide in tali dimostra 
zioni nemiche se non un incitamento 
a più attenta guardia, a più dili- 
gente servizio di esplorazione, 

D'altro canto, lo Stato 
austriaco non era meglio infor 
sulle vero posizioni e sugli inten- 
dimenti avversari: credeva anzi di 
poterli attaccare sul Chiese, non 
appena l’arrivo dei rinforzi fosse 
completo. È proprio nella sera del 
23 il nerbo delle sue forze si sta- 
biliva a Pozzolengo (fra S. Martino 
e Solferino), a Guidizzolo (più a 
mezzogiorno dell'ultimo) appunto 

er avanzare nel giorno seguente 
in direzione del Chiese ed attaccare 
gli alleati nelle loro posizioni prin- 
cipali — che il generale Hess cre- 
deva sempre verso Carpenedolo e 
Montichiari, in vicinanza di quel 
fiume, quando invece. aveyano già 
occupato Esenta e Castiglione, che 
sono molto al di qua, 

Una vigorosa offensiva era il 
piano lungamente accarezzato dal 
generale Hess, succeduto al Giulay 
nel comando in capo; e si era pre- 
parato a svolgerlo, concentrando 
prima tutte le forze sul Mincio e 
ritirando persino i presidi che l’Au- 
stria aveva dislocato a  Bulogna, 
Ferrara e Aneona. 

1 due eserciti marciavano, dunque, 
inconsapevoli, l'un contro l'altr 
inevitabile }' urto : e avvenne ino- 

inato, terribile sui colli «ii Sol. 
ferino e di S. Martino. 


SOLFPERINO 

Nella sera del 23, squadroni fran- 
cesì vanno ad esplorare le strade da 
Esenta a Solferino, già occupato 
dagli austriaci. Uno degli squadroni 
è arrestato dalle guardie avanzate 
del 2 reggimento zuavi, che infor- 
mano potersi calcolare da 5 a 6000 
gli austriaci stabilitisi nel villaggio, 
i quali mandano molte pattuglie di 
ulani in esplorazione. Un altro 
squadrone, che si è spinto più alla 
sinistra, può inoltrarsi fino a un 
podere chiamato Santa Maria;lo 
irova disabitato. Alta è la notte; 
tutto è silenzio; il comandante vuole 
avanzare ancora: incontra plotoni 
di cavalleria piemontese, che lo in» 
formano Solferino essere fortemente 
occupato ed avamposti nemici già 
spinti molto innanzi, verso Casti- 
glione. 43 

Il marescia:lo Baraguey d'Hilliers 
(primo carpa francese) che aveva 
ordine di occupare, la mattina del 
24, Solferino, avute quelle infor- 
mazioni, dispose che la seconda di- 
visione partisse da Esenta alle 3 
del mattino e si dirigesse per Santa 
Maria, Barche di Castiglione e Barche 
di Solferino : le altre due, divisioni 
(generali Forey e Bazaine) duves- 
sero seguirla a distanza, per strade 
diverse ma convergenti. Gli altri 
corpî francesi dovevano marciare 
su linee quasi parallele perchè po- 
tessero facilmente ottenere il con- 
tatto e portaisial caso, reciproco 
soocorso: si sarebbero trovati, a 
marcia compiuta, con le teste delle 
loro colonne a Solferino, Me- 
dole, Guidizzolo, Cavriana: i quata 
tro angoli di un trapezio, col iato 
minore da Solferino a Cavriana, in 
regione tutta collinesca: l’esercito 
iemontese a Pozzolengo, fra Sol- 
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rino e Peschiera. 

Le prime fucilate. 
1l maresciallo Baraguey-d’Hilliers, 
bramoso di riconoscere il paese 
prima di prendere tutte le sue di 
Sposizioni, marciava mezzo. chilo- 
metro in avanti della divisione di 
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erino e 


Forey, preceduto jsoltanto da quat- 
tro alieri e da un brigadiere è 
seguito da uno squadrone di scorta. 
Improvvisamente, rintuonano col- 
pi di fucile : sono di cacciatori au 
striaci, nascosti dietro alberi e fi- 
lari di viti; il maresciallo vorrebbe 
spingersi ancora avanti, ma una se- 
conda scarica l'obbliga a ritirarsi. 
Furono queste le prime fucilate. 
. Oinque battaglioni francesi tosto 
impegnano il fuoco e sloggiano il 
nemico da Le Fontane; poi, da Le 
Grole, Tutta la serie di alture che 
si 8 usca di baionette 
aumentano 
il monte 
Fenile è assalito, la battaglia va più 
e più sempre accanendosi, allar- 
gandosi... Anche su altri punti la 
mischia è accesa : il cannone tuona. 















La battaglia di Solferino e una 
grande battaglia « d'incontro», for» 
tuita, e può considerarsi divisa in 
due momenti: È uno comprende il 
tempo fra il primo insospettato incon- 
tro col nemico, e l'intervento del 
Comando Supremo che modificò gli 
ordini e dispuse i vari attacchi 
suparati; l'altro da quando l’azione 
diventa generale e concertata alla 
fine. 

La presa di Medole. 

Il generale de Rochefort, che 

marciava cogli esploratori, era an- 
cora a due chilometri da Medole, 
quando la sua estrema avanguar- 
dia incontrò un forte distaccamento 
di ulani, che, vedendo il piccolo nu- 
mero dei cavalieri francesi, li ca- 
ricano con impeto. Accorre il ge- 
nerale, col rimanente dei caccia. 
tori e si scaglia sopra gli ulani: 
austriaci e francesi, sulla stessa via 
incassata, si assalgono di fronte: 
sono sciabolate terribili : il capi- 
tano d’ ordinanza del generale cade 
al suo fianco, gravemente ferito : 
il comandante degli ulani, ferito 
pure gravemente, è fatto prigio- 
niero; gli uomini suoi, costretti a 
ritirarsi, furiosamente inseguiti... 
Ma ecco due battaglioni d’infan« 
teria, imboscati nei campi, fulmi- 
nare i francesi, obbligarli a ritrarsi 
a loro volta. Ed ecco poco appresso, 
giungere di corsa un battaglione 
francese e costringere gli austriaci 
a ripiegare sopra Medole, difesa 
la molte truppe sostenute dall’ arti- 
glieria, Giungono nuove truppe fran- 
cesi. Quanda sono a_ pesto, al se» 
nale di assalto, tutti i tamburi e 
tutte le trombe suonano contem- 
poraneamente. Due cannoni sono 
puntati contro il campanile. donde 
alcuni ufficiali seguono i movi- 
menti francesi, e un gruppo di sole 
dati fa sibilar palle mortali: i colpi 
arrivano tanto giusti che una cam- 
pana piomba con fracasso a terra : 
il posto di osservazione è abban- 
donato. 
La resistenza è ostinata. Entrati, 
i francesi trovano in ogni casa un 
fortilizio da espugnare; le porte sono 
atterrato a colpì di scure, gli au- 
striaci fugati o fatti prigionieri; Me- 
dole conquistata dopo un'ora e mez- 
20 di combattimento... 

La bandiera del 91.0 
L'ifnperatore Napoleone doveva 
partire da Montechiari alle sette 
slella mattina; senonchè, versn le 
cinque e mezzo, vedonsi giungere 
a briglia sciolta due ufficiali di stato 
maggiore, coperti di sadore e di 
polvere. Sono venuti ad annunziare 
al sovrano che da ogni parte, sulte 
alture di Solferino e di Cavriana e 
su vasto terresio, il nemico spiega 
forti colonne. Trovano lo Stato 
maggiore raccolto nella chiesetta, 
a celebrare le, esequie del generale 
di divisione de Cotte, aiutante di 
campo «dell'imperatore, morto il 
giorno prima di apoplessia!... 

Pochi minuti dopo, nubi di pol- 
vere, sulla strada che mette a Ca- 
stiglione segnano il passaggio a 
carriera della vettura imperiale e 
dei generali che forinano lo Stato 
maggiore. 

Da Castiglione, posto sopra un’al- 
tura, l’imperatore, salito sul Uam- 
panile, vede colonne austri 
parire su tutti i punti dell'orizz 
si avrà una giornata decisiva |... 
Comprende -che gli sforzi maggiori 
del'hemico sarana» intorno a Sol- 
ferino: ed è là che deve conver- 
gere l'offesa. 

Abbandonato Castiglione, l'impe- 
ratore sale il monte Fenile e fra 
il grandinar dei prviettili studia il 
vasto campo di battaglia. 

Sulla destra, nella pianura bo- 
scosa fra il monte e la Torre di 
Solferino, attraverso gli alberi ba- 
fenano mille e mille baionette : era 
an corpo d’austriaci, che mirava a 
tagliare la strada ai francesi. Biso- 
gna fermarlo. Ma le truppe che 
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di fronte, di fianco, da og: 
è una strage crudele |. 
no più volte gli assalti 
g'infrangono contro la morte ; last: 
della bandiera del 9f.0 è spezzati: 
da una palla e l’alfiere cade mor. 
talmente ferito: un altro alfiere | 
sostituisce, il sottufficiale Toltet: un: 





settembre 1855) era stato dissepolt 
sotto un mucchio di cadaveri, dop 
una notte di lavoro, e levato dall 
mani zaggrinzite dell’aifiere glor 
samente con la bandier: 
stretta sul cuore... 

Vi furono undici ufficiali morti 
trentacinque feriti, in questo epi 
sodio. 

Indomabil valore. 

Si combatte dappertatto, già nell 

prime ore: intorno a Medole, all: 





Rebecco; intorno a Solferino, all 


per la strada che va a Ceresara; 


duti... 


sul monte 


nuovamente assalita, è dli 


mortalmente ferito e a lui 


nente colonnello Hermont. I turco: 


vendicarli e ruggen lo come belv 
si avventano sugli austriaci co) 


monte Fontana è superata... 


di cannone; e nondimeno conserv: 
il comando, e impassibile guida 


gue per non più rialzarsi ! 


Altrove una mischia spaventos: 
si prolunga intorno ad una ban: 
diera : il comandante 
53.0 vede il 
perduta, e sollevando in aito | 
spada, grida ai propri soldati : 
lag van 
alla bandier 





nemico e la bandiera è liberata 
ma il prode comandante 
ucciso tra i 


ancora la forza d' incitare i soldati 

col grido : 

— Coraggio, figlivoli ! avanti L.... 
® 


Maleville del 55.0 


cartuccie. 


Non 


posso ; 


‘umbatta alla baionetta ! 


gridando : 


segua ! 

Nessuno sente più 
diatrice: corrono all’ assalto, 
un fuoco sempre più terribile. Il 


e con la voce, col gesto rincuor: 
esalta i propri soldati, schiacciati 
dal numero: vaole morire in mezzo 
ad essi, pugnando... Gli giungono 
rinforzi ; egli vede il nemico re- 
spinto : ma è mortalmente ferito e 
nel domani soccomberà, 


* — Det 
Intorno a Casanova, gli austriaci, 


i|respinti, ricompaiono in fitte linee 


— simili alle onde del mare con- 
tinuamente ricondotte dal flusso. 
Uno degli attacchi è diretto dal gio- 
vane principe di Windisgritz, co- 
lonnelio del 35.0 il quale, sprezzando 
ervicamente le palle, perviene fino 
alle porte «delia masseria e tenta 
sfondarle. Dalle feritoie aperte nelle 
case, i francesi continnano il fuoto, 
quasi coll’arma al petto degli in- 
trepidi assalitori ; il cavallo del prin 
cipe cade uccisé sotto dilui, il suo 
colonnello in seconda cade ucciso 
accanto a lui: ma. egli sta impa- 
vido.... h i È 
Si. precipitano ' gli austrifci sul 





assaltano son decimate dalla mitra- 





Gelateria Napoletana 


colonnello caduto*e ne prendbao'il 





palla gli porta via netta la testa! 
Egli tinge del suo sangue quel drap- 
po che nell'assalto di Malakoff (8 


masseria della Casanova a Baite, a 
"Torre, al Monte Fontana; e giù, 


più ad oriente, intorno a Guidizzolo... 
Villaggi, collì, cascine sono presi 
e abbandonati, ripresi e ancora per- 


Un fortino, eretto dagli austriaci 
Fontana (contrafforte 
fra San Cassiano e Cavriana) è au. 
dacemente preso dai. bersaglieri at- 


gerini; dopo una lotta terribile, |,jn, serrati gli uni.contro gli altri Jetiarr n 
essi sono costretti a ritirarsi. Ac-|oq avviluppati da nembi di polvere [ticò il grande precetto di Napo- 
corrono truppe fresche: l'altura, lin mezzo a cui si vedono, come|lcone Lo Îasciatoci nelle sue « Maxi. 


nuovo 
conquistata... poi di nuovo perduta... 

Altrove, il colonnello Laure cade 
vicino 
e dopo di lui il valoroso luogote- 


vedend» i loro capi caduti, bagnano 
le mani nel loro sangue, giurano di 


balzi furiosi e l’ ultima altura del 


Ma quanti epis:di ervici si do- 


vrebbero ‘registrare, e dall’una 
parto e dall’ altra! 
Il capitano Donay, perde un 


braccio,’ stroncatogli da una palta 


rincuora i suoi finchè cade esan- 


Hébert del 
ericolo ch’essa sia 


primo battaglione, 
E il battaglione si avventà sul 


rimane 
primi: rovesciato a 
terra da un. colp» mortale, trova 


Altrove ancora, il colonello de 
non può soste- 
nersi più : i soldati non hanno più 
cartuccie e il nemico incalza cgn 
nuove falangi. Domanda soccorso e 


nè queste nè 
uello — risponde it generale. — 


E il prode colonnello impugna la 
bandiera e additando il nemico che 
si avanzava, si slancia solo inavanti 


— Chi ama la sua bandiera, mi 
la fatica, 
nessuno più teme la morte falci- 
sotto 


colonnello ha fravassata una coscia: 
ma non abbandona il cavallo, a va 





» -Per linea misurata 


i «a fitma del gerente L 


sanguinaute fra Je braccia, 
ensibili “al pericolo, e sempre 
combattendo. La posizione dei frane 

i & cr.tica, pericolosa; quand’ecco 
arrivino in loro soccorso nuove 
truppe e prendono gli austriaci di 
fianco, Il reggimento Windisgraetz 
è rotto, il sun alfiere ucciso, la sua 
bandiera caduta in mano dei fran- 
cesì., 

XI quadrati ungheresi. 

Perduta Medole, perduta Solfe- 
rino, perduta Cavriana malgrado la 
tenacissima resistenza, gli austriaci 
tentavano di conservar libera la 
di Guidizzolo, per salvarsi la |! 
vitivafa su Mantova. Un grosso corpo 
ne aveva ricevuto il ‘ compito — la 
marcia in avanti della cui fanteria 
era dissimulata da forti reparti di 
cavalleria. : 

Nondimeno, il generale Desvaux, 
comandante una divisione di caval= 
leria francese, avverte il movimento 
diretto contro una delle sue brigate. 
Fa puntare il cannone contro la 
cavalleria austriaca : questa improv- 
visamente si ferma, scompare fra 
dense nubi di pilvere.. e si avanza 
all'attacco una imponente massa 
d’infanteria ungherese. 

Il momento è decisivo. 

— ‘Per caricare, al galoppo! 

Cavalli e cavalieri, arditamente 
scagliatisi, volano, divorano lo spa» 





# ; vi 
la gior-|T" 
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Diciamolo franea 

nata di S. Maitino ta-dal va- 
tore indiscusso'delle triippe italiane; 
errori sopra errori no:commiserd'i 
comandanti in quel giorno glorioso, 
e talvolta vennero trascurate anche 
le più elementari’ nozioni della’ tat: 
sul campo ‘dell’azione. ‘La: bat- 
aaglia di S. Martino ed ‘anche quella 
di Sulferino: devono essere bene. 
studiate e meditafe dagli-‘uomini; 
ilitari ià quale” esempio da 
ma-per'irarre dagli”eri 
utilissimi ammaestramenti.: + 
Noi vogliamo sperare che' l'‘arini 
rimangano nel fodero; male -s0r- 
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serbare? chi ci ‘può garantire’ Ja 
pace assoluta ? Noi non scriviamo 
per un mal sentito militarismo, nè 
per la smania di pazze ‘avventure 
guerresche, ma perchè dagli*erròti 
del passato e dalle critiche ‘del pr 
sente, possa uscire qualche cosà 
bene e di utile per la: nostra :Pa- 
tria ‘în quanto si riferisce ‘alla ‘pr 
parazione militare, diretta. unic: 
mente' alla difesa della sua ‘inte 
grità. Poi 
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e — ma, fi 


A S. Martino si i 
è; si dimen. 


petiamo, vinse il' vali 















mes de guerre » « l'applicazione: del 
principio delle masse », cioè doversi 
volgere con unità di comando e di 
forze, lo sforzo sopra ‘la posizione 
dal cui possesso dipende la vittoria. 
Dai francesi a Solferinò ‘e dagli 
italiani a S. Martino, venne. dimen- 
ticata l’altra massima del gran ca- 
pitano : «La cavalleria ‘ continuare 
la vittoria e impedire al nemico, 
rotto e indietreggiante, di ranno- 
darsi ». 5 
Napoleone, HILo non trasse van- 
taggio dalla vittoria, acquistata a 
prezzo di tanto sangue, per non'a- 
vere incalzati, gli austriaci indie- 
treggianti “verso jl Mincio; se il 
lungo combattere aveva 'stanvato i 
francesi, non meno'stanchi dei vine 
citori. dovevano essere i vinti, semt- 
pre a quelli fisicamente e moralmente 
inferiori non foss’altro che per la 
condizione morale, dello spirito; 
perseguitandoli, egli avrebbe mu- 
tato Ja ritirata in fuga;icon gravis- 
simo loro danno, 
Il dottissimo generale Jomini, nel 
suo libro: « Traité des grandes 
pérations » scrisse: «A nulla serve 
una vittoria, quando non si sa 
ijtrarne profitto; in ciò sta il più 
bel taleato di un generale, ed è pur 
in ciò che l'imperatore Napoleone 
(Lo) ha superato tutti ‘i secoli ed 
ha dato alla posterità le più belle 
lezioni ». 
Anche Machiavelli lasciò detto: 
«quando si vince, si dee con ogni 
celerità seguire la vittoria e imitare 
in questo caso Cesare e non Anni 
bale ». ai 'onsi cant 
E noi concluderemo col ‘dirè che 
se il nemico ‘fosse stato vigorosa- 
mente inseguito, forse, ‘avremmo 
risparmiato un , 1868 con relativa 
Custozza e Lissa! È 

. 


lnnpi fugaci, balenare sciabole 
snudate. L'infanteria si arresta e 
con-prontezza mirabile si forma in 
quadrati: ma la furia della cava!le- 
ria non inscema: un primo qua- 
drato è rotto, e in pochi momenti 
il terreno è coperto di morti, di 
fucili spezzati, abbandonati... 

Ma tre altri quadrati sharrano la 
via, protetti da folte siepi: e gli un- 
gheresi, impassibiti dinanzi a quel 
turbine, fermi come gli scogli, ab- 
bassano metodicamente, quasi au- 
tomaticamente i loro fucili e op. 
pongono una maglia di fuoco e di 
palle contro l'irrompere furioso 
della cavalleria. 

Nè questa si fetria.: impossibile!... 
parecchi ufficiali penetrano nei 
quadrati, ‘le cui; file; tosto si rin- 
serrano ;_avviluppati da ogni parte, 
quei prodi si difenilono, tingono di 
austriaco sangue le loro spade, tin- 
gon del loro sangue la terra cal- 
pesti e quasi tutti ‘cadono per 
non più rialzarsi. Così trovano glo- 
riusa morte i capitani De Roquefueil 
e Guy.ot, i tuogotenenti Loeffer e 
Ganèlon e venti de’ più valorosi 
soldati. 

Più e più volte si rin 
assalti: più e più altri u. 
soldati rompono }'una o l’altra fila 
dei quadrati: ma le file si rinchiù- 
dono dietro ad essi, che nel ristretto 
campo cadono poi morti 0 morenti. 
Più di seicento morti conta la ca- 
valleria francese; ma sempre si 
riordina e si lancia a nuove cariche. 

Improvvisamente un vento fu. 
rioso si solleva e spezzA e schianta 
gli alberi e travolge rami : è l’ura- 
gano, è la furia degli elementi che 
arresta la furia degli uomini. Quane 
do l’uragano rallenta, gli austriaci 
sono già scomparsi, lasciando co - 
fusamente sul terreno cadaveri di 
soldati e di cavalli, armi, avanzi di 
ogni genere. 
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» 
Uno dei tanti e caratteristici attacchi 
degni di nota, nella giornata di. S, 
Martino, eseguito dagli italiani con- 
tro le alture occupate dagli au: 
striaci, attacco che riuscì micidiale 
e nel contempo brillante pel’ valore 
dimostrato, fu quello della :brigatà 
Pinerolo, 13.0 e 14.0 regg.to fan- 
teria, della quale. si è. inaugurato, 
mi pare due anti fa, il monumento 
sullo storico colle. c 

In quella fase disgraziati; la bi 
gata Pinerolo perdette ‘tutti due 
colonnelli comandanti i reggimenti 
e il fiore degli ufficiali. “ 
Verso le 5 di sera, mentre ‘la 5a 
divisione Cucchiari aveva'lasci 
campo di battaglia, era giu 
punto le brisata ' Pinérolo, ed ‘ra 
stata disposta. per” l'attacco: senza 
attendere la brigata Aosta chiamata 
alli stesso scopo, x È 
Nella prima 
stava il. 44, ‘reggimenti 
aveva l'onorevole ‘i ; 
lire la posizione'di'S. Martino 
fato della Controvania, di 
nirsì della casa:‘e ‘di oltre; 




















Quattro sentomila anmini avevano 
combattuto ben sedici ore. 

I francesi perdettero oltre 12000. 
soldati fra morti e feriti e 750 uf- 
ficiali — «ei quati 150 morti. Mag- 
iori furono le perdite ‘degli au- 
tre bandiere, trenta can- 
6000 prigionieri, oltre i morti 
e feriti. 


ba Patria riconoscente, 
L'imperatore Napolefne : entriva 
in Cavriana allorquando le ultime 
colonne ‘austriache’ ne ‘iscivano ; e 
si stabiliva nella stessa casa donde, 
poche ore prima, l'imperatore Frane 
cesco Giuseppe aveva assistito ai 
disperati sforzi del suo esercito per 
respingere gli eroici assalti dei fran- 
jeeai liberatori. 

Nel domani, il Sire di Francia 
dirigeva un proclama nel quale era 
deito : 

« Soldati ! 
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— Per dodici ore voi avete re- 
spinto i dis; i sforzi di più di|avanzandosi nell’altopianoò, 


450000 uomii n “ {reggimento éra disp: è 
tiglieria del nemico, nè le formi-|linea. La brigata‘era“ippoggiata da iS; 
dabili posizioni da esso: occupate |due batterie, 0 000: 
sopra una estensione di tre ‘leghe, 
nè un caldo insopportabile arresta - 
ronò il vostro slancio, 
i «La Patria riconoscente vi rin- 
tgrazia... 
« L'armata‘ sarda’ pugnò con pari[; 
| pra contito: forze superiori, 
jEssa è degna'di combattere a vo- 
jetro lato... » 2 











App: 
i i posti di guert 


prese. dell'avvenire cosa ci possono|beri e spéssò inter 
13.0 reggimento non 
dietro il 44.0 


dinarsi alla casa. del 
molto lontano d 
per qui quella; sera 


rale. 


rono di gloria, quaritanque::nòi 


momento critico: -talmente:idi: 
l’uno dall’altro..da..non'potersi 
stenere; per. tal: modo,:il 
ebbe di essi.buon giuoco;: 


‘presenti per: un ‘atta 

questo venne realmenti 
con forze unité 
d'èbba completo :successò. 


italiano, noi “possiamo ..:commi 
rare oggi la nostra più:bella viti 


Straniero tnà:delle 


Conto Corrente cori ia 

































eva essere. eapug 
‘eggimento si lani 


maggior ardore e 


rillante ; esso ,21 
attenere ad rigatà 

è voleva: 
ere, non mai diminuire; ila: 
a acquistata; i î 
“ll reggimento correva! ini 
enza por menteal:1; 



























spéi 


tenne 


zi lo‘per X 
averlo; più 


di 
anto a destra; da: non 


idinanzi ‘e non: poterlo. sostenere 
‘nell’assalto. .; Mr { 


Così il 44.0 si tri 
Upremo e i. suoi 


‘coronati da successo, Nor 
aiuto dal 13.0 ei 
da fresche e nu: 
miche, fu costretto 
per andarsi! a riof 
casa Armia; 






dinaré press 











Giunte ‘poi ‘il 


eta già stato respinto ‘con:gra 
sime perdite. i 





Le fresche" colonne ‘niémi 






























coraggiàté dal'‘ successo 
sul 14.0 ‘e ‘preparate’ gi 
difesa, rigettarono ‘anche 
gimento, sebbene ‘ avesse ‘assalito: 
con uno slancio’ straordi 


Molto ‘contribi 


o E 
ne la.foga, in quell’; te 
l’uragato che scoppiò modi 
dava all'assalto e la Iù 
gli ostacoli incontrati 


Salito” fino 
rese, la. insangi 


inò 
oi suoî, finchè visto, che 


lonna.;austriaca «tentava. aggi 
sulla sua destra, si ritirò. 







ere resistito mezz’ or: 
ffensivi-del ne: 









lotta, Fei 
campo dell 






er parte al di 

















Questi duòè reggimenti “si id 
indi 















orme tattiche, si*:ttovarono:.ne] 











Tale incoveniente ‘ne'‘trasse‘d 










uf altro. . è . 
:<La brigata: Aosta. giurita frattani 
gui campo, attaccò, 
do:la brigata Pi 
spinta. 


1992 pure; quan: 


Non fu che ‘d6po Î6 7 
inalmenté disposte tut 


fu 






pi 
‘generale; 
‘eseguito 
isgregate, 






non * 









E così per il valore:: del:.;sol 





armi, vittoria: ‘tanto;:-degna;.di 
immemorazione:# di'glorificazione 
Tchè :rendeva.i-libera ; 













lla nostra jPatri 





















(Ditta battaglia” di "S.Martino, 


mo: altri cpisodidomi 





























































tronaca Provinciale 
Saclie 


— Licenziati dalla R. Scuola 
Normale. 


- ' EGemona 
— “Ramo. d: cipresso. 
128 "deri seguir no i funerali del 


i Ì i: Bianchi. N feretro sorut unito 
Si CI N leghi fale- dal Collegio dei professuri di que- 


t'Amici è rege-; Sta R. Scuola Normale, ottennero 
guaio Magli annie! SNEIDA Barione: la licenza senza esami i seguenti 
vano i.cordoni. Seguiv: lendide Ro giovani: 1. Bau Arturo di Codroipo, 
“éfdlo; Ri parenti, sei. aplendide en-|5 Cavarzere Alessandro di Villabar- 
rone di -fiori freschi, le bandiere tolomea, 3. Conte Sebustiano di Ca- 
«delia Società Operaia e del pro È soni, 4. David Antonio di Arba, 5. 
segno. Le mieste note: del Corp Grandis Ruggero di S. Quirino, 6. 
filarmonico rendevano più commo- Guerra Tarcisio di Masi Torello, 7 
MI Cinto Su da o Silvestri Aldo di Ferrara de 
ulti aluto alla sa Cav, o n init 
a, Zool a nome della Cite o AL neo maestri felicitazioni e 
tà è della Società Operaia, (ervidi auguri, 
Giovanni Bianchi era ii decano Pordenone, 
dei falegnami. Fu egli che col Gia-]_.. R. Scuola Tecnica. 
come Baldissera (Boddo) resero fio-|piumo } Elenco degli alunvi licen- 
rentissima in Gemona l'industria/,jiti e promossi senza esami: 
del’legno e. gli attuali laboratori! Chissa II — Iscritti 32. — Licen- 
si passono dire quasi tutti da essi [ziati; Colombo Clelia da Pordenone, 
s generati... i Favit Antonio da Tramonti, 
‘ *AiisBianchî, pure col Baldissera |" Giusso l[ — Iseritti 27, — Pro- 
ed: altri: volenterosi, cooperò alla | mogsi: Cesco Luigi da Zoppola, 
fondazione della Società Operaia, {Civran Gemma Pordenone, Cozzi 
oggi vigorosa per il numero dei |Bictro id. Fermasier Eugenio Ma- 
soci e per i benefici che arreca |niag», Galimberti Leopoldo, Palazzin 
alli classe operaia. Ora. unico SU-!Njcolina, Fiu Ada, Finti Frediano 
perstite dei fondatori ‘di questa {tutti di Pordenone, 
simpatica ed utile istituzione, è ill Classe I A — Iscritti 20. — Pro 
celebre architetto Girolamo D' À-|mossi: Uavo Angela da Torre, Cingi 
ronco purtroppo degente a letto Vittorio, Lauri Mario, Lauri Teresa, 
Maroder Paola, Petris Ernesto, Ru- 


per infermità e vecchiaia. 
— Commemorazione patriottica. | mor Marco, Sam Antonietta, Scarpa 
S Maria, Scarpa Girolamo, tutti di 


est'oggi nella Loggia del Palazzo £ 
da Comine, dinangi. alle lepidi di| Pordenone. Ca 
Vittorio Emanuele e Garibaldi, si , Classe. I — B— Iscritti 27. — 
terrà pubblica commemorazione |Promossi: Biasoni Carlo di Arba, 
della guerra del 1859. Brusutti Olivo di Zoppola, Fassetta 
Oratore l'egregio Direttore Di-|Bruno di S. Martino al Tagliamento 
dattico G. Modotti Gatti Alessandro di Pordenone; Po- 
È ea pulin Galliano di Azzano Decimo, 
— Uno sconcio. Ragogna Vincenzo di Torre, Sboiz 
Nella. parte più frequentata della|Luigi di S. Vito al Tagliamento 
città ‘evvi da alcune settimane, tron-|Palmia Giulio di Casarsa, 
cata la. riparazione ad una vecchia | _ Tiro a segno. 
; casa, causa uno sciopero di... prin All'annunciata. assemblea degli 


CIPRRE: _ aderenti pro istituzione del tiro a 
i Di di cnenufatto abbandonato non segno Nazionale, intervenne anche 
Esa -che il Municipio si muo-|!' 8Ssessore co, Cattaneo che as- 
spinga la’ proprietaria a.dar sicurò essere l’ amministrazione co- 
termine: ai lavori e si tolga così munale intenzionata ad accordare 
o isconcio edilizio, tutto l’ appoggio morale e finanzia- 
} 5 rio per Ja attuazione della patriot= 
tica iniziativa. La presidenza prov- 
visoria che fu eletta nelle persone 
del sig. Gialotti cav. Atigusto pre- 
sidente, Tuffoli Alessandro segre» 
tario, Baldissera cav. Giacomo, Cat 
taneo co. Uberto, Zaninerio Erme- 
negildo consiglieri, sta esperendo 
le pratiche che danfio affidamentò 
di sicuro successo. 


Tolmezzo 
= L'arresto di.due austriarci. : 


Ieri nel pomerigglo venne arrestato 
sulla pubblica. via che coniluce a 
Resia, perchè. fh attitudine sospetta, 
il cittadino austriaco ‘Ohorn-Mario 
qualificatosi ‘ per .impiegato pri- 
vato: di Triesté, 

Perquisitò; fu’ trovato in possesso 
d'una rivoltella, essendo sprovvisto 
della, relativa licenza. 

Per questo motivo fu trattenuto 
in arresto e messo. a disposizione 
erainanti furlane, del Pretore di Moggio. 


Anti-vegetariane ; LIL 
«Tirin drett educand Pure ieri nel pomeriggio fu ar- 
«E no” politicand ». restato a Resiutta unaltro austrià- 
Animas dal verduzz co, certo Elia Saverio da Volà. ‘un 
Farin la scuele.ai feuzz vagabondo proveniente “da Monte- 
Fra un an la relazion leone Calabro provvisto del foglio 

Sul teme dal vin bon, di via obbligatorio :pel: rimpatrio. 
«Sil'su la battarele Fu trattenuto in-arresto appunto 
"ol Guintri i nimis de scuele: (1) per contravvenzione al foglio di Via. 


# È . Carli Fagagna 

Sì Denel,-21 giugiio 1909, — Fiori d'arancio ; 
a Il signor GuidoNigris ufficiale dello 

(1) Invidat sior Beneto Gentili, el nestri {stato ‘civile ‘univa Giacomo : Mian 
protetor. detto Chiapin, d'anni 80, con la-sua 


o o compagna Lucia D'Antoni detta Ve- 
Pasian di Prato scule di anni 67, entrambi di.quì. 
— Forno comunaie. 


Alla cerimonia assistevano parecchie 
22. Sugli.ammanchi al nostro-Forno P Sali di i i ca i condizione le 
furono ‘scritte: molte ‘inesattezze, In|dUEli dimostrarono la loro compia 
primo luogo, :non è vero che il:Con- 


cenza agli sposi per il lieto evento 
siglio comunale abbia nontinato una Fo cierenta re lorole più vive con- 
commissione d’ inchiesta. Il consi- dala 4 dat ; 
glio comunale finora. non si occupò S'abbia la Sei coppia sinceri 
della cosa, nè-punto :nè poco. Non auguri di lunga felicità e di... nume- 
è poi vero che le 300 lire-sborsate [109 Schiera di cari pargoletti !! 
da un lavorante per isfiggire a Valvasone Te 
una denuncia, dovrebbero figurare} — Sagra. 
in<bilarcio, Ill-forno. è-.ammini-|Martedì.: 29 cort, festa del nostro 
strato. da un gestore,.il quale riceve | Patrono, a cura di un.solerte comi» 
in consegna tanta:«:materia prima > 


tato di cui fa parte I° Egregio.Cav. 
e deve consegnare: -tanto-prodotto,| Pinui Vincenzo Sindaco e il dott. 
in denaro 0.in‘altra: equivalente. 


Marzona (iunior) si. daranno vari 
Exil. gestore: avrebbe: anzi: dato; di 


festeggiamenti popolari cioè: Tom- 
più di quel che doveva, L’:ammanto.|bola:di ‘beneficenza. Concerto. della 
(di circa 350.:liré)..fu-tutto:a-suo 
















“bi del congresso di Gemona, 


cure dal cverduzz ), 
È @ l’invît.a Sior Beneto. 
i A la «maestre rural» 
'4l Congress di Giemone 
Udi stavo: par Ancone, 

Cu! stave'par Caratti. 
SÎPMA inspirade è ‘di un tratt, 
4 La «maestre dal fruzz» 
A gu fio. pal verduzz. 
| EFr3 466 fa del” «aghe puro ?.. » 

ar cuintri nature... 

sareste: original 

Chè «maestre rural!» ; 
In taule anche un: chapon 
Zi 0° bio ch' al pari bon. 
un. tatiche ‘e prudenze 
ferme une tendenze 


















banda musicale di S, Vito al Taglia- 
danno ; 1’ obbligazione ‘dell'operaio | Mento — ‘Spettacolo Pirotecnico 
quindi deve andare ‘unicamente a illuminazioni — ballo popolare, gio» 
suo vantaggio, e non. in bilancio.|stre ‘ecc. . 
Denuncia. non'fu:presentata, perchè! :. :. Mafano 4 
l'operaio sùpplitò ‘di non'rovinarlo.|—- Due: piccoli emigranti anne: 
Il gestore attliale : (dal 1-gennaio| - «gati nel Salisburghese. 
1906) è il ‘signor Giuseppe: Giàco-|23 — E° pervenuta oggi la triste 
‘ vnîpi, i SI notizia che domenica-20 corr. verso 
La:somma di lire: 6575.78: che ssi [le ore:2. pom: sul Itzling - Salsburg; 
i ‘ata in'menò, rappresenta; 








vano-occupati.in qualità di:fornaciai 
recatisi-a fare:un-bagno nel vicino 
fiume;nobn si-sa come due:rimasero 
miseramente annegati; certo Furlan 
colari: saranno ‘comprovati dalla‘re- (Valentino fu: Francesco di,anni 15 
ione--che' si ‘esporrà: «in consiglio |di qui’ e:.certo Gatti ‘Alessandro. di 
Jé. perchè: :fra;-tre-anni il|Segnacodi-"\<0.,. n - 
forno-“passerà: ‘alla “Congregazione |: Un: particolare: doloroso:-è: che' il 
di: Carità' ‘e perciò:il-Comine. esèr-{padre del: Furlan: Valentino nel 1903 
Letta tà suo diritto nel--voler.chia-|moriva pure in: Austria; in seguito 
«Tamente:- vedere: come stanno Je|a- lesioni riportate:in-una caduta 
Rd È Ericaorci sul lAVOrO; È. i f 


le malattie di 


tempo, “totti” questi part 
























23. Dallo scrutinio eseguito oggi] 


diversi giovanetti che colà:si :trova=|. 


in margine... 
Ferri 

E ritornato alla Camera un uoma di 

entusiasmo e al fede : Enrico Ferri. 

Un uomo cui la natura fu provvida 
di doti spactalissimo : conquidere e affa- 
scinare gli uomini, 

Lo scatto di entusiasmo sollevato dal 
discorso dî Ferri — l'uomo contro cui 
non suran certo soffocate le innumerò 
invidie e gli odi feroci — ne è stata la 
riprova superba, 

Ma quello che deve fare contento ogni 
italiano, è vedere come alla Camera ab- 
dia parlato uno che subordina quelo 
che dice alle cose vedute e sapute, alla 
esperienza acquisita, anziché alla dot- 
trinetta, alle pregiudiziali teoriche, alle 
esigenze politiche, di un gruppo o di un 
partito. 

E l avvenimento è stato tanto nate- 
vole, în quanto il Ferri parlò ascoltatis» 
simo sino alta fine. 

Un che non conosce gli usi del nostro 
‘parlamento crederà chei deputati parlino 
alla Camera per farsi ascoltare dai col- 
leghi... Mui più! alla Camera sì parta 
molto, ma sì è ascoltati quasi mai. 

Lettore : non fidarti dei resoconti gior- 
nalistici; non sai quanti deputati in- 
viano alla tribuna della stampa il loro 
discorso bell'e preparato, con î « bene» 
«benissimo» cce., ecc., sapieniomente ine 
tercalati, prima ancora che lo pronun- 
cino ? 

Ma lasciamo queste malinconie sugli 
edificanti usi e costumi degli animali 
parlamentari... 

Osserviamo invece, come il Perri abbia 
saputo trasfondere l’ entusiasmo suo tra 
la massa scettica dei colleghi. 

Deî colleghi ai quali ha fatto di- 
menticare — per un solo istante forse 
_ gli odi e le immicizie antiche, tra- 
scinandoli ad un applauso irrefrenabile 
ed entusiastico... 

Tutto si limiterà all’ applauso, proba- 
bilmente. EV’ Italia ufficiale continuerà 
a proteggere l’ emigrazione transocea- 
mica favorendo le compagnie estere di 
navigazione, continuando a riscuotere 
da ogni emigrante circa dieci lire di 
tassa... E il discorso di Ferri rimarrà 
un del discorso. 

Ma il suo esempio : l’ esempio dell’ uo- 
mo che a quasì sessantanni, confessa 
onestamenie di avere mutato alcune 0- 
pinioni, di avere imparato cose nuove, 
e confessa questo alla Camera, ossia al» 
l’ accolta di persone più scettiche, e la 
trascina all' entusiasmo, rimarrà an- 
ch’ esso vano è 

Il miracolo compiuto da una fede for- 
temente sentita, non indurrà gli sfidu- 
ciati a sperare ed a credere in qualche 
cosa ? 

Poichè il nostro male italiano, è l’ as- 
senza della fede e della speranza. Due 
delle tre virtù teologali... È 

Malacoda, 
SELL ALLE ALL LL YZ 


Friuli orientale 
Una lapide al Podestà 
di Monfalcone 


Monfalcone, 23 giugno — Nella 
memoranda giornata del 27 Novem- 
bre ..1904, in cui furono iniziati i 
lavori:d’escavazione del canale navi- 
gabile, una eletta schiera di citta- 
dini: ‘entusiasti e riconoscenti, spon- 
taneamente si offersero di contri- 
buire per l'erezione di un ricordo 
marmoreo, da dedicarsi al tenace 
edinfaticabile propugnatore di que- 
st’'opera importantissima e somma: 
mente: vantaggiosa: il Conte Euge- 
nio.-Valentinis, benemerito podestà 
nostro.-In men che si dica, le.offerte 
Taggiunsero una somma sufficente 
per:coprire le spese. ‘ i 

Jeri sera, sotto la presidenza del 
sig..Gustavo Gregorig, si radunarono 
nella.sala comunale tutti i rispettivi 
Oblatori. e si deliberò di affidare 
allo scultore signor F. Pattuna l’ese- 
cuzione di una lapide che con oppor- 
tuna ‘dedica, opera  dell’illustre 
vostro Hortis, ricordi perennemente 
il giorno ia cui Monfalcone sorse a 
vita nuova. La lapide sarà murata 
sulla. facciata del municipio. 

Inoltre,. per rendere più solenni 
le. onoranze al nostro podestà, fu 
stabilito di.far eseguire due artistici 
albums: da consegnarsi uno al-Mu- 
nicipio, l’altro al Conte Valeritinis, 
muniti.-della firma. di tuttiisoscrit- 
tori: ‘ed’‘a questi una fotografia 
‘della lapide. 


ILS ei ELLE AIA LIA a 


‘Nel mondo degli affari 
Falilmanto Buttazz nl. 

Il nostro corrispondente da Tolmezzo ci 
scrive,.in.data del 23: 

Oggi ebbe luogo la prima adunane 
za dei creditori del faliimento di 
Lodovico Buttazzoni fu Valentino 
di Ovaro, già negoziante in cavalli. 

Intervennero pochi creditori. Il 
curatore Valle rag. Antonio Jesse 
la sua-relazione, dalla quale si de- 
pone-il’seguente stato attivo e pas- 
Sivo dell'azienda, e 
“Attivo stabili L. 9000; mobili L. 
‘4000; crediti L. 100, Denaro L. 2765, 
totale attivo L. 12865. 

«Passivo crediti privillegiati L. 250, 
‘crediti ipotecari È, 47.000, crediti 
Ghirografari L. 13.000,. totale pas 
sivo:L. 30.750. Sbilancio L. 47885, 

-: Come avverte il curatore, queste 
cifre. non: corrispondono esattamente 
al'vero, specialmente per ciò. che 
si atiiene ai crediti chirografari, i 
quali ‘certamente sono assai: mag- 


















Patria del Friuli, 24 Giugno — 





















































OR | HO Visite 


Tribunale 


Un avvocato «in quarella » non 
è caso tanto comune, a Udine. E 
la singolarità di esso, appunto, a- 
veva richiamato nell’aula di Temi 
na pubblico diverso dal solito, co- 
stituito in gran parte di avvocati 
e di praticanti d' avvocatara. Ii pro. 
cesso era diretto dal Presidente del 
"Tribunale in persona. cav. Silvagni ; 
0 a sostenere l'accusa era inter- 
venuto il Procuratore del Re cav. 
Trabuechi, 

Al banco della difesa siedevano 

li avv. Driussi e Cavarzerani di 
Sacile; il querelante, costituitosi 
parte civile, era rappresentato dagli 
avv. Celotti di Udine e Spagnol di 
Vittorio, 

Con tutto questo conterno, figu- 
l’importanza che veniva ad 
assumere il dibattimento !. Ma il 
sidente cav. Silvagni seppe di- 
rigerlo in mado da impedire che 
dilagasse e fuorviasse da quel com- 
plesso di circostanze che avevano 
attinenza con la causa frenando 
gl'impeti dei patrocinatori ed evi- 
tando tutti quegl'incidenti che vo- 
levano. evidentemente scoppiare 
quasi ad ogni istante. E si è andati 
avanti speditamente fino alle 8 di 
iersera, in modo da esaurire tutta 
la lunga sequela di testimoni. 

Il dibattimento non verrà ripreso 
oggi, ma soltanto lunedì prossimo. 

* 


ra 








“Ta 

Una figura caratteristica in que- 
sto processo, e che merita d’essere 
presentata, è il querelante Autonio 
Revoldini, d'anni 68, di Bertiolo, 
che fa 1’ agricoltore. 

— E° anche il benestante? — gli 
chiede il Presidente. 

— Auche il benestante — risponde 
egli. 

— E fate anche... cause — do- 
manda ancora ridendo il Presidente. 

— Una sola: è sempre quella... 

-- Che vi è costata sette - otto 
mila lire! 

— Ma io aveva ragione! — insi- 
ste il vecchietto, convinto di non 
aver torto. Poichè bisogna sapere 
che la causa civile intentata dal 
vecchio Revoldini contro la sua vi. 
cina di casa Antonia Lotti Del Negro 
dura da circa dodici anni, cioè dal 
1896, se non ‘abbiamo compreso 
male. E il motivo della lite?.. Un 
angolo di cortile confinante con le 
due case contigue dei litiganti !.., I 
Del Negro sostenevano essere quel 
patate ino di cortile proprietà loro; 
| Revoldini lo voleva invece suo. 
Non potendo accordarsi, il Revoldini 
— che, detto per incidente, possiede 
una svstanza di oltre 30.000 lire — 
intentò causa agli avversari, facene 
dosi patrocinare dall'avv. Sabbadini 
di Codroipo. Il Pretore di quel man- 
damento, pur riconoscendo giusta 
la causa dell’attore, la respinse per 
il motivo che non era stata fatta 
ta citazione anche dai suoi fratelli, 
chè di quell’ angolo del cortile sa- 
rebbero comproprietari. 

Allora il Revoldini tornò alla 
carica, provvedendo alla mancanza 
e andò avanti, cambiando avvocato 
e facendosi patrocinare dall’avv. 
Nardini di Udine. Hl Tribunale, 
però non ritenne provatà la pro- 
prietà. Ma l’attore mon si diede 
ancora vinto: e cercò nuove prova 
per tornare da capo in Pretura a 
Codroipo. E il pretore questa volta 
gli diede ragione incondizionata, 

Fu la volta della Lotti - Del 
Negro, di appellarsi — sempre pa- 
trocinata dall'avv. Antonini di U. 
dine. ll Tribunale ritormò la sen- 
tenza: del Pretore e diede ragione 
alla donna, condannando |’ attore 
il quale però non si convinse di 
aver torto. L’avv. Nardini, dopo 
aver invano consigliato il suo cliente 
a desistere del riprendere la causa 
finì col rifiutarsi di patrocinarlo. 
Il Revoldini andò in cerca di un 
altro avvocato. 

E si rivolse al D.r Levi, il quale 
presa visione degli atti e dei do- 
cumenti sconsigliò il Revoldini dal 
far cause per le stesse ragioni che 
aveva esposte l'avv. -Nardini: Ma 
niente! Il vecchietto. si rivolse al 
dott. Buttazzoni, il quale si assun- 
se senz'altro di patrocinarlo. 

E qui cominciano ie dolenti note 
che spiegheremo. dopo finito il rac- 
conto della causa, la quale ritornò 
per la terza volta. davanti al Pre- 
tore' di Codroipo. Questi, forse in- 
dispettito un po’ dall’ insistenza 
dell’ attore, lo condannò nelle spese 
e nei danni per citazione temeraria. 

Dopo un tanto insuccesso il Re- 
voldini abbandonò anchè il Buttaz- 
zoni e pregò l'avv. Cosattini di pa- 
trocinarlo in appello. E l’avv. Co- 
sattini riuscì a far riformare al- 
meno in parte la sentenza: nella 
parte più grave. Ma torto sempre! 

Figurarsi lo. stato - d’ animo di 
quelle due famiglie confinanti ! Di- 
spetti e scehate continue, 

In una di queste anzi i Del Negro 
si lasciarono trasportare dall'ira e 
diffamarono il Revoldini, donde, 
querela, che- fini «con: amichevole 
componimento, alla condizione (po- 
sta. dal Revoldini); SÌ cedesse a 


questi metà di-quell’angolo di cor- 


‘ Corriere Giudiziario. 











di Udine 


[l processo per frafle e falsi: contro l'avv. Butfzzoni 


La figura morale dell' 


utato, 


tile ch'era stuto movente di tante 
cause, ; 

Così fu che alla fin fine il Ro- 
voldini entrò in. possesso d'’ una 
parte di quel piccolo appezzamento 
di terreno, che gli era costato otto 
o nove mila lire e no valeva forse 
dieci o venti !.. 

La specifica dall’ avvocato 

Ed eccoci al movente del pro. 
cesso attuale, L’avv. Buttazzoni, 
presentò, per l’azione da lui spie. 
gata dinanzi alla Pretura di Co- 
droipa, una specifica di lire 1843, 
la più grande specifica  rapinatrice 
che si possa immaginare — la giu- 
died il P. M. Figurarsi poi come 
l’aveva giudicata il Revoldini!, Egli 
che pare non avesse pagato tanto 
ucanche l'avv. Nardini, il quale lo 
aveva patrocinato attraverso tre 0 
quattro giudizi! L'avy. Sabbadini 
s'era contentato di 300 lire; l'avv. 
Casattini di circa 450, 

L'avv. Buttazzoni, dal canto suo 
afferma che quella specifica non 
costituiva altro che un atto di pura 
formalità. 

Quando il Revoldini si presentò 
da lui, nell'autunno del 1903, per- 
chè assumesse la causa, gli disse 
che, se anche spendeva un migliaio 
due di lire, non gli importava, 

Egli, D.r Buttazzoni, ‘presosi un 
po’ di tempo per vedere i documenti, 
fare un sopraluogo ecc., si accordò 
col Revoldini sulla cifra di 1500 lire 
per le sue prestazioni di procuratore, 
È serisse un'obbligazione conforme, 
che il Revoldini firmò, aggiungen- 
dovi sotto la formola « approvo ». 

A lite finita, nel 1905 — l'impe- 
gnativa era stata firmata nel 4 gen- 
naio 1904 — il Revoldini venne da 
lui, cofermò e riconobbe l’ obbliga- 
zione e ritirò atti e documenti. La 
specifica gli fu richiesta — ed egli 
la mandò — solo per essere mo- 
strata dal Revoldini ai suoi fratelli, 
a giustificazione della spesa fatta: 
non aveva nessun altro scopo, 

Soggiunge ancora l’avv. Pietro 
Buttazzoni di avere atteso in- 
vano il pagamento fino al 1907, e- 
poca in cui citò il Revoldini. ll Pre- 
tore lo condannò a pagare; ma il 
condannato appellò e contempora- 
neamente gli appioppò la querela di 
falso e truffa. 

— Mi par molto strano — osserva 
il Presidente — questa circostanza 
di farsi rilasciare una dichiarazione 
d'obbligo prima di cominciare la 
causa, 

— Serviva di cautella al termine 
della lite 

— Nun le pareva esagerato un 
conto di 1500 lire, per una causa 
di Pretura? 

— Erano da studiare molti docu- 
menti, e non tanto quelli del cliente 
quanto quelli della parte avversaria; 
circa 2 chilogrammi e mezzo di 
carta !... E poi ho dovuto occuparmi 
di querele penali per il Revoldini, 
dovute a ingiurie da parte dei Del 
Negro. i 

— Come poteva prevedere lei le 
querele penali? 

Il Revoldini mi aveva parlato 
degli insulti cui era continuamente 
esposto e della necessità di porre 
termine a tale stato di. fatto con 
querele. 

— Questa spiegazione è nuova e 
vien fuori dopo ia mia contesta» 
zione. Poi oltre ‘alle 1500 lire, lei 
aveva avuto in acconti dal Revol. 
dini complessivamente 513 lire, 

— Quelle dovevano essere dif- 
falcate dalle 1500. 

P. M. A leggere la dichiarazione, 
invece, si comprende il contrario, 
perchè si parla di «importo resi- 
duale » duvuto alla fine della lite. 

-— La mia intenzione era diversa. 
é’ una dichiarazione che non 
fa onore ad un avvocato. Se mai 
doveva dire: salvo a diffalcare gli 
acconti. 

— È poi non le pare fuori di 
posto l'aggiunta alla firma : « ap- 
provo ». 

«Quella l’ha fatta iui di sua 
volontà. 

Gib che dice il querelanta 

Il Revoldini sostiene in tutto e 
dappertutto il contrario. Egli si 
era recato dall’ avvocato a pregarlo 
di sporgere querela contro i Del 
Negro. i 
il dott. Buttazzoni lo mandò a 
prendere alcuni fogli di carta sem- 
plice e li fece firmare in bianco, 

— Ne firmai più di uno - dice 
— a richiesta dell’ avvocato, per- 
chè se sbagliava uno o due non 
avesse a rimanere senza,.., E poi 
la carta non gli costava niente: 
l'avevo comprata io — soggiunge, 
fra l'ilarità generale. 

Come mai l’ha firmata in bianco? 
— gli chiede ii Presidente. 

— L'ho firmata ‘per la fiducia 
che aveva riposto in lui, non sup- 
ponendo quello ch'è avvenuto, Fi 
gurarsi sé m'impegnavo per 4500 
Hire... Io non ho mai fatto obbli- 
gazioni e gli avvocati li ho pagati 
a pronta cassa; basta: domandario 
a _loro. 4 

Dice il teste che non ha mai fatto 








del dott. cav. 


dott. cav. L. ZAPPAROLI speci 
tuttî 'élorni-Udine Via Aaullala 36 Telaf.173 





conti col Butfazzoni, a' cut aveva 
sborsata 513 lire. Credeva d'essere 
in credito, Invece l'avv, lo man. 
dava di frequente a riscuotere, 

— MI mandi la specifica — fa 
ceva rispondere egli. 

E la specifica giunse can un con 
to di 18493 lire. Naturalmente, egli 
si rifiutò di pagaria, e per consi. 
glio avuto la mandò al consiglio 

i disciplina dei Procuratori, Pres, 
so Îl quale, l'avv. Ruttazzoni si 
scusò mandando copia dell’ obbli- 
gazione firmata e aggiungendo che 
per quell Importo erano convenuti, 

Il Rinaldini cadde dalle nuvole 
ad apprendere l' insistenza di tale 
documento e si consigliò con l’avy, 
Celotti. Venne poi la citazione, la 
sentenza del Pretore di Codroipo e 
finalmente la querela. 

La difesa contesta il fatto che 
la firma sia stata apposta in bianco 
nel mezzo della prima pagina del 
foglio per I èstensione della que- 
rela. Non sarebbe stato spazio suf. 
ficiente a estendere le. motivazioni, 
Avv. Spagnol. Basta piegare il 
foglio dall'altra parte e la prima 
pagina divenuta terza (ilarità. 

$ pracedenti del Buitazzoni 

A questo contrasto di fatti e di 
particolari si uniscono rireostanze 
di contorno che non depongono a 
favore dell'imputato, il quale -- 
come viene a dirci l'avv. Billia, 
presidente del consiglio di disci- 
plina -— ebbe due ammonizioni, una 
censura e una sospensione tempo- 
ranea per scorrette; professio. 
nali; e (dice l'avv. Shiavi, pre: 
dente dell'ordine — vide la sua du. 
manda d'iscrizione nell’albo degli 
avvocati respinta per questi pro- 
cedenti e perchè nessuno desiderava 
di averlo in compagnia. 

E come se questo non bastasse, 
egli ebbe a subire due processi dai 
quali però uscì assolto per inesi- 
stenza di reato; ed è tuttora im- 
plicato in una faccenda non molto 
chiara, nella quale depone la dan- 
neggiata Maria Stefanutti di Alesso 
(Trasaghis) la quale, dopo avergli 
dato un acconto di lire su una 
cambiale di 600, si vide capitare il 
frcoetto per l'importo di origine. 
nvece, del Rivoldini tutti dicon» 
bene: l'avv. Sabbadini, l'avv. Nar. 
dini, l'avv, Cosattini, lo dipingon» 
quale un onesto pagatore, innamo- 
rato della sua lite e appassionati 
sull’esito dellajcausa, ma/non in mala 
fede nella’ trattazione, ‘come volle 
far credere l'imputato. 

Oltre al Sindaco di Bertiolo e 
ad altri che confermano le buone 
informazioni, lo stesso avversario 
Giacomo Del Negro, figlio dell’An- 
tonia Lotti, è costretto a ricono. 
scere che nulla si può dire sul 
conto del Rivoldini, all’ infuori della 
sua testardaggine nella lite. 

— El ne ga mandà a remengo wu 
le sue cause! — esciama il teste. 

— Sel ve ga sempre. pagà le 
spese ! — obbietta il Presidente, il 
quale taglia subitu corto perchè il 
teste s’accalora nelle sue espre 
sioni di « vendetta» che il Revoldi 
voleva su di loro, 

Un teste a difesa, certo Vidovi, 

minacciò di buscarsi un processo 
per falso. E ancora non si sa come 
l’andrà a finire, poichè il P. M. si 
è riservato di procedere. Questi 
teste è venuto a sostenere  clie, 
trovandosi nel gennaio del 1904 
nell’ antisala dello studio Buttaz- 
zoni, intese dentro a parlare dvl- 
l obbligazione di 1400 — 1500 live 
ed aggiungere la frase; firmo quì 
adesso, Confermò la circostanza zi- 
che dopo invitato a ben ponderare 
su quant» diceva. 
. Gli altri testi a difesa sono quasi 
inconcluleati: due di essi aggrava: 
rono anzi la posizione morale del- 
l'imputato, dicendo d’aver  pal- 
tuito con lui, all’inizio delle Int» 
cause, di dividere gli utili in cas» 
di vittoria: pattuizione ch'è puniti 
della legge. 




















t 
R. Pretura di Spilimbergo 


Le condamne: pel furto del carbone 


Il nostro corrispondente da Spilimborgo 
ci scrivo in data 23: 

Oggi nella nostra R, Pretura ebbe luo- 
go il processo per il furto del carbone 
av venuto alla stazione ferroviaria tu sco» 
so ziese. Ul’ imputati erano Cimarosti 
Luigi, Cominotto Luigi detto Pastisin, Ca- 
valeante Alessandro detto Molissa, Batti 
stella Antonio, La difesa era svstenuta 
dagli avvocati dott, Concari e dott. Marin, 
Vennero condannati, il Cimarosti (quals 
autore prinvi sale) a tre mesì di carcere, 
gli altrì tre invece a giorni 45. 





ULLLCCECI LICEO LAZ 


Ginematografo Edison 
Solo per questa” sera sì replica it'inr 
tevessuntissimio programma che tanto è 
pitccinto ed la attirato grandissima folli 
Domani nuovo e variato programma, 


Cinematografo Volta 


Un nuovo grandioso programma si svol- 
gerà oggi e domani n questo salone, at- 
tirandovi certamente in folla i visita- 
tori. 

1° 4’Eserolto francese allo 
Grandi manovra‘ sì vera, . 
® Rifflo BIN, il Ro della  Pratovia, 
1. serie - grandioso dramma.ia 4) quadri. 
3. Ohi cerca trova scherzo comico. 


MSM VCI ELA EOLZIEGE ZLOLILA 
— Albergo Nazionale 


Questa sera concerto della compa- 
gnia Napoletana Monteleone. 

© In caso di cattivo tempo il con- 
certo seguirà nei locali interni. 


specialista 

















Patria del Friuli 


CRETINO NIAIZIS IAS FLIRT 


4 ‘ 
Cronaca. Cittadina 
AUG, U dl 
ba vertenza dei fornal 
Lu s serrata» continua. 
La commissione dei proprietari 
composta dei sigg. Fabio Colla, 
Emi Armellini, Guglietino Colussi, 
Cesaro Cantoni, Giacomo Jogna e 
Girolamo Pittivi, riunitas nella 
sede dell’associ 
dopo una discussi. 
3 ore, deliberò di fissare per oggi 
alle 45 un abboceamento con la 
Commissione laveranti, Ne dava no- 
tizia agli interessati con ‘questa let- 
tera, indivizzata vl sig. Giuseppe 
Giusti, direttore del Faese scelto 


dagli operai a far parte della lora], 


Commissione. 
Pregimo siy, Giusti, 
n soguito alla comunicazione verbale 
avuta con Lei nel pomeriggio d'oggi, la 


pone nd 
voranti formu per domani gio 
orse 15, prosso la sedo dell’ Associnzione 


Commercianti. 
Nuovamente, Le freciamo presento e 
la sutdetta commissione sarà bene a 
Ma i componenti di essa 1 
in Savio è ciù per tase 
l'assemblea 
Unza ace, 


Le pratiche degil oparal 
per una sollecita risoluzione. 

pire l'accenno dei proprie- 
tari alla « comunicazione verbale » 
avuta col sig. Giusti, bisogna no- 
tare che la commissione degli o- 
perai aspetiando di momento, in 
momento d’ essere chiamata per ad- 
divenire quanto più sollecitamento 
possibile a trattative, visto che nes- 
suno si faceva avanti mandarono il 
sig. Giusti a chiedere che cosa pen- 
sasse la Commissione dei pruprie- 
tari, Gli fu risposto che in giorrata 
non avrebbero oramai potuto più 
abboccarsi con la commissione 0- 
persia: una risposta più concreta 
gliela avrebbero data per iscritto, 
più tardi. E fu quella sopra ripor- 
tata, 

La serrata continua 

Nessuna trattativa, adunque, nep- 
pure iniziata: le cose sono allo 
statu quo, Una giornata di più per- 
duta, mentre con un po’ di buona 
volontà da parte dei proprietari si 
sarebbe per lo meno potuto comin. 
ciare, a discutere. intanto la « ser- 
rata » continua. Però, i singoli pro- 
prietari che lo possono, lavoreranno 
per conto proprio. 

— I clienti — dicono essi — non 
devono soffrire delle nostre que- 
stioni; noi produremo quanto più 
ci sarà possibile di pane. 

Gli operai alla loro volta hanno 
meglio organizzato il lavoro al forno 
municipale, per non lasciare la cit- 
tadinanza senza pane come accadde 
in qualche caso speciale ieri — però 
in proporzioni minime. 

D'visi in isquadre che si danno 
it turno, gli operai lavorano giorno 
e notte, continuamente, al forno 
inunicipale. 

@uello che chiedono gli operai 

Silvio Savio per non intralciare 
di più le cose, ha lasciato il suo 
posto nella Commissione a Giovanni 
Picco, Così Ja commissione stessa, 
oltrechè del Picco, risulta compo- 
sta dai signori Giuseppe Giusti, Gio- 
vanni Geminiani, Attilio Sassano, 
Francesco Publi. 

In seguito alta « serrata » la detta 
commissivne insisterà perchè ai la= 
voranti vengano rifuse le giornate 
di riposo forzato cui li «bbligarono 
i proprietari, i quali però potreb- 
bero accampare l’obbiezione chie gli 
operai lavorarono al forno muni- 
cipale. 

___— 
<— I nostri deputati. 
Contro l'ordine del giorno Morgari 
(vedi più innanzi) votarono ieri, dei 
nustrì deputati: Ancona, Chiaradia, 
Hierschell, Morpurgo, Oilor 

Non figurano tra i votanti; Gi- 

rardini, Luzzatto Rota, Valle. 


L'on. Odorico svolse la sua in 
terpellanza sul portalettere di 
Ciauzetto. Disse che un portalettere 
in quel Comune non basta : ce ne 
vogliono almeno due. 

Il sottosegretario 
sponde che riesamirerà 
stione. 

— Eseursione in Carnia. 

Fino a domani venerdì si può i 
seriversi per la bellissima escur- 
sione indetta dalla Società Alpina 
Friulana. | gitanti partiranno  sa- 
bato col diretto delle 17.15 e dalla 
stazione per la Carnia in vettura 
od automobile andranno a Pabuzza 
e pernotteranno a Timau. 

Domenica, salita alla Cima Costa 
Alta (m. 2200, con discesa a Pau 
laro per il pranzo. 

Gita facile e panorama bellissimo. 
Ritorno a Udine nella sera stessa 
di Domenica. 

-- Programma 

musicale da eseguirsi, giovedì 2£ 
giugno 1909 sotto la Loggia Mani- 
cipale, dalla Fanfara dei Savalcn 
geri di Vicenza, dalle ore 20. 
alle 22. 

farcia Reale | 

azurka « Livia » 

Preludio e bulluta «Rigoletto» 
Marcia « Aselepius » 

Valtzer « Bleu» 

Polka «Tina » 

Marcia Militare 


alle poste ri- 
la que- 


Gabetti 
Cirillo 
Verdi 
N. N. 
Margis 
Bruoi 


i 
2. 
4 
Db. 
è 
da 


Iper 


A 


> La gloranta commemora. 
tiva di S, Martino. 

Oggi, nella rivorcenza della Uitta= 
glia di S. Martino e Solferlio, 
molti cibblici privati è gli « 

pubblici sono inbandierati. I reduci 
lecoro deporre stamane ghirtando 
di fiori ai piedi dei monumenti di 
Vittorio Emanuele o di Garibaldi; 
dei busti di Cavalotti e di Cairoli, 
delle lapidi a Gio, Batta Cella, a 
Crovie; ai caduti per fa Patria, ai 


b {fucilati sul castello;  commensora- 


tiva di Roma capitale. A piè 
della tapile a Crovie, i tie- 
stini deposero poi una corona de- 
dicata a Oberdan. 


La solenne commemorazione della 
a di Solferino e S. Martino 
a tenuta oggi in S, Martino 
uto Udinese della Dante Ali- 

rappresentato dal propri 


Îl com 

gieri È 

consiglie 
L’avv. Comelli è partito alle 11 

‘rappresentare il Comune di 

Ulline alia cerimonia. 

- E soldati visitano il museo 
del Risorgimento. 


Durante la giornata odierna tutti i 
soldati del presidio, divisi per 
compagnie furono recompagnati 
isitare il Museo del Risorgimento 
in Castello, 

All’Istituto Peenico, 
Oggi, in eni si compie il 50 anni- 
versario delle gloriose battaglie di 
S. Martino e Solferino, îl prof. cav. 
Vincenzo Marchesi davanti a tutti 
i professori e studenti del nostro 
Istituto, rievocò le fulgide pagine 
del nostro Risorgimento. 

Partò della pace di Villafranca 
qualificandola non come un tradi- 
mento di Napoleone, (quale la con- 
siderarono tutto gli italiani e lu 
stesso Re Vittorio Emanuele e il 
Cavour) ma come atto di politica 
accorta, perchè oggi è provato che 
se la guerra fosse continuata, l’ Au- 
atria e ta Prussia unite avrebbero 
invasa la Francia, mentre nella 
stessa Francia sarebbero probabil- 
mente scoppiate disordini per la 
contrarietà del popolo alla guerra. 
Il discorso del pof. Marchesi, ma- 
teriato di fatti e denso di acute 
considerazioni, detto in forma eletta, 
fu ascoltato col più vivo interesse 
dai colleghi e dagli allunni suoi ; 
ed in ultirno, salutato con applausi 
calorosi. 

— Federazione Dazieri 

gli agenti dazieri (guardie) aggre- 
gati alla locale Sezione, sono con- 
vocati in Assemblea generale: Straor- 
dinaria per venerdì 2 corrente che 
avrà luogo in due riunioni : la prima 
alle ore 6 e 8, la seconda alle ore 
48 per una breve conferenza da 
tenersi dal Kappreseutante pel Friuli 
del Comitato Direttivo Centrale ; 
nonchè per proposte diverse da 
sottoporsi all'apprevazione degl’in- 


teressati, 
SMALL A ALAM 


fischi allo Czar 


La triplice non fu rinnovata 
Nella seduta autimeridiana di 
ieri, continuò la discussione del bi» 
lancio degli esteri. Il socialista Mor- 
gari, anche a nome di altri dellE- 
strema, svolse un ordine del giorno 
per invitare il Governo a farsi ini- 
ziatore di una conferenza interna- 
zionale per l’arbitrato e il disarmo. 
E, tauto per cominciare a far opera 
di pace, fa nn discorso austriacante 
e antizzarista; anzi, promette che 
guai se venisse lo ezar che ha le 
mani « lorde di sangue » / 

Durante la vibrata risposta del 
ministro agli esteri on. Tittoni, si 
ebbero spessi tumulti : egli conclude 
col dire: 

— Cin la Russia siamo in ottimi 
rapporti e desideriamo non solo che 
restino tali, ma vogliamo promuo- 
verli e svilupparli sempre pil. Se 
il suo sovrano verrà in Italia, sarà 
ospite gradito e noi l’accoglieremo 
e lo salnteremo come Capo di uno 
Stato amico. 

Beltram!. 1 fischieremo di santa 
ragione ! 

Morgari. Vostro ospite, non del 
paese ! 

Nofri. Non ve lo augurate nem- 
meno | 

Tittoni con forza: — lo dichiaro, 
a nome del Governo, che nai non 
accettiamo intimazione e non te- 
miamo minaccie (vivi applausi) e 
faremo il nostro dovere contro 
chiunque. (Vivissimi applausi). 

Nella seduta pomeridiana, il mi- 
nistro risponde ai vari oratori, con 
un discorso molto esauriente e tran- 
quiltante anche per la sua fran- 
chezza. Importante la risposta data 
all’onorevole Barzilai, che doman- 
dava se fosse vero che la triplice 
era stata rinnovata antecipatamente. 
Non lo fu, disse il ministro; e non 
occorreva che lo fosse. Anteciparla, 
avrebbe potuto significare che ri- 
guardo alla sua consistenza vi fos- 
sero dubbi, timori: ciò che non è, 
da parte di nessuno. 

L'ordine del giorno Morgari e 
respinto, con voti favorevoli 25, 
205 contrari, 3 astenuti. — 

Tutti i capitoli del bilancio sono 
approvati. 

Ii Senato 
cominciò la discussione del bilancio 


Luigi Princisgh, gerente responsabile 





Dopo funghe prenze, munita 


rtei corfurti + deri alle 0 
17, cossava di vivere 


Anna. Butinasca 
Vedova Centa 
Le nipoti Teresi De Gasperi, Car 
mela Montemerli e parenti tutti ne 
danno it triste annunzio, 
Udine, 24 giugno 1509, 
1 funerali si ino oggi al 
ore 17, partendo da via Aquileia 4 
Si prega di vssere dispensati dalle 
visite di conduglianza, 
È creste 
Questa serve anche par parteci. 
pazione personale, 


ASALISAR CGA RIA ZAINI 


Comunicato 


minerali naturali in 
genere posseggono benefici principi 
medicamentesi che 7 
dati e suddivisi a suo 

la « idrolitina » inve 

un eccellente «equa da tavoba dalla 
scienza debitamente ilusata e atta, 
insieme al farmaco, u combattere le 


Le acque 


gottosi. diabetici ecc. 
(firmato) Prof. Dioscoride Vitali. 


Direttore ilell'Istituto di chimica farma 
ceutica e tossicologica della K. università 
di Bologna 
N. B. L’idrolitina non è da scam- 
biarsi, nò da confondersi con le nute 
e solite polveri di Vichy artificiali. 
Contlane verameute il giusto quantitativo 
di litina 


Ogni pacco contiene 10 dosi da un litro 
e costa una lira. 

Proprietà eav, A Gazzoni, Bologna 
Si vende nelle principati farmacie 
ANISTON ZIA 
Diritto ullo scopo. 

Ecco perchè ie pillole Foster per 

i reni guariscono, It mal di schiena 
è un sintomo dell’atfezione dei reni. 
ad ogni rimedio che non agisce 
direttamente sulia causa del male 
non potrà mai impedirne gli effetti. 
è quest'è precisamente Ìl motivo 
per cui le Pillole Foster per i reni 
guariscono îl mal di schiena; esse 
vanno diritte al male agendo sui 
reni. Ciò è chiaramente provata 
dalla dichiarazione della Signora 
Giuseppina Tamossi, Via F. Mantica. 
59, Usine : 
« Con tutta riconoscenza mì onoro 
indirizzarle la presente per infor- 
marla del preziosn sollievo ottenuto 
dall'uso delle pillole Foster per i 
reni (in vendita presso la farmacia 
Angelo Fabris e C. via Metcatovec- 
chio, Udine) che ho adoperato per 
combattere un furte mal di schiena 
cui da ben tredici anni andavo sog- 
getta. Nessuna cura e rimedio fu 
mai capace di arrecarmi il menomo 
beneficio. In me era radicata Ja 
persuasivne di essere condannata 
per sempre a soffrire. Non avrei 
mai pensato ‘che un giorno avrei 
trovato il rimedio per ii mio male, 
nelle sue Pillole, ina un rimedio 
tanto etficace e tanto sicuro. 

« Finora non ne ho prese che due 

scatole e sto continuando nella cura 
perchè di giornu iu giorno provo 
un miglioramento straordinario. 
Sento ormai che la guarigione com- 
pleta è questione di giorni ed è con 
tutta sinciera gratitudine che di- 
chiaro essere le vostre pillole un 
rimedio sovrano contro il male di 
schiena. (Firmata) Giaseppina Ta- 
MOSSI. D 
1 vostri reni sono certamente 
malati se vi lamentate di dolori di 
schiena di debolezza ai fianchi, di 
renella, di depositi bianchi o ros- 
sastri nelle urine, vertigini, reuma- 
tismi, rigidezza dei muscoli e delle 
giunture, insonnia, nervosità, lan- 
guore, colorito terreo, ed eccessiva 
irritabilità. Colui che soffre di mal 
di reni ba certamente avuti questi 
organi avvelenati lentamente, a 
poco a poco, e simile malattia tra- 
scurata non perdona. Le pillole 
Foster per i reni sono il rimedio 
ideale per tutte le affezioni dei reni 
e delia vescica. 
Le Pillole Fuster per i Reni 
(marca originale) si vendono da 
tutti i farmacisti a L, 3.50 la sca- 
tola, 0 6 scatole per L. 19 o franco 
per posta, indirizzando le richieste, 
col relativo importo, alla Ditta C. 
Ciongo, Specialità Foster, 19, Via 
Cappuccio, Milano. Nell’ interesse 
della vostra salute esigete la vera 
scatola, portante la firma: James 
Foster e rifiutate qualunque imita- 
zione o contraffazione. 





OTIS PR CATALA 
Ringraziamento, 


. Erano scorsi già 4 mesi ‘“dacchè 
io sentiva poco, e andava ogni‘giorno 
peggiorando, dimodochè avevo per- 
duto quasi totalmente l'udito. Venni 
operato felicemente e disinteressa- 
tamente dal dottor cav. Luigi Zap- 
paroli, il quale mi guarì perfetta- 
mente. Snno pienamente soddisfatto. 
Iufinite grazie al distinto Dottore 
al quale serberò perenne grati- 
tudine. ° 
Laipneco, 21 Giugno 1909. 
Vittorio Missio 





iaserviento Moute di Pietà 


Tombola Nazionale | 


i, 100,000; 6, 50,000 L. 25.000 
k, 15.000 L, 5.000 sd ancora | 


gnare con 


si possono giu 
lire soltanto. 

Questo sunmie smo i premi della 
Grande Tombola Nazionale 
che va a beneficio. degli Ospedali 
di Livorno, Lecce e Chieti, la cui 
ostruzione verrà effettuata inse» 
enbilmente in Roma it giurne 
80 giùguo 1909. . 

Ancora pochi giorni di vendita 
ed è bene di procurarsi in teropo 
le cartello per non rimanere sprov- 
visti, 

Gl'îr i della vendita dell: 
cartelle che teovansi in tutte fe 
Gittà cd in molti comuni del Regno. 
tergeno esposto Îl cartel Qui 
si vendono le curtelle della grande 
tombola Nuzionale di L, 200,000 
SIATE 

Comune di Cod 

Concorso per titoli ai posti di 
segnante: a) di scuola femme 
ù La classe rurale di qu | 

ipiendio L. 1000. b)j 
i Hia 


Una 


teria. 
stirare mantieni mestiere sciita iran rr 


Servizio: cavalli por: Grado 


lì ben noto noleggiatere di cavalli 
Sig. Giuseppe Colautti. ha attivato 
un servizio regolare di cavalli per 
Aquileia in concidenza con le pur 
tenze dei vaporetti per Grado. Le 
partenze regolari seguiranno da U. 
dine ogni Mercoledì, Sabato e Dome- 
nica alle ore quattro della mattina. 
sì mette pure a disposizione dei 
gittanti anche negli altri giorni 
della settimana e in qualunque ora. 

Partendo aile quattro de!la mat- 
tina, si arriva ad Aquileia in tempo 
per fp ‘e alle otto, col vaporetto. 
Recapito a Udine al Caffè della 
Nave. 

Recapito a Pelmaneva al Caffè 
Volpones. 
au 


STUDIO 


Rag, VIMLENZO COMPARETTI 


UDINE, Via della Posta N. 42 
Telefono N, 3.65 


Lo studio assume la cura per il 
Ricupero di crediti litigiosi (commer 
ciali, rappresenta i creaitori nelle 
procedure di fallimento, piccoto jai- 
rimento, concordato preventivo e iis- 
segto, assume Amministrazioni pri- 
vate, prendo in esama Situazioni 
Patrimoniali e da quei consigli che 
reputa necesseri per migliorarne le 
coridizioni, assume Liquidazioni vo- 
lontarie e Divisioni itarie, si ia- 
carica di Componimi 
mali di Azione disse: 
taro per conto dei prapri elienti con 
istituti di Credito tutte Je pratiche 
uscessarie per lu conciusione il: quat 
sino Operazione Bancaria, da Con- 
sulti ia materia contabile, finanziaria 
e commerciale. 


BASA BEACCTIMIN ELIZA tasse 


Stanza ammobigliata 
siguorilmente, «di posizione cenirale, 
in iuogo tranquillo, affittasi. Rivol- 
gersi per informazioni all'Agenzia 
Mavzoni & G. Udins. 


SICILIA ELIZA IT 


BPOROATIcRATA” 
Casa di Salute 


o del Dottor 


S Ant Cavarzeran 


g Chirurgia -Ostetrici 

© = Malattie delle donne 
Visite dalle 11 alle 14 

5 Gratuite per 1 poveri &È 
Via Profettfura 10 

g UDINE 

o 


t0UCIICNCO 


per 


1a 


Telefono N. 309 
B0I000ILIIIIIoO 
EILILITITITICITICICITICITI 
NOVITÀ 

Al negozio PIANOFORTI, stru- 
menti e musica di 

GAMILLO MONTICO 
Via della Posta N. 20 


Sono arrivati i nuovissimi disehi 
per Grammotono con le canzoni 
Triestine e villotte Friulane. 


HOLT 


‘Impianti. 
Forniture Elettriche 
i ‘ i+ Udine. 


Fabbrica Bicielette 
UOSIDINE 
Le corse ciclistiche per dilettunti 
menica nel Velodromo di Gorizia, segnarono 
un ‘nuovo trionfo delle nostre-marche;; 


ATTILA e CELLINA 


I. Marchietti - Il, Modotti - IV. Pozzo 


già Bar:Popolare 
Vin Palladio 2 = Udine — Palazzo Caceolo 
Birra alla spina Cent, ‘10 
Bibite igieniche al gelo... ve 319 AO. 
Caffè — Vermout — Marsala e liquori »-:10 
Consumazione gratis n 
a chi acquista un biglietto Cinematografo 
Vendita al miuuto e recapito per ordinazioni di. 
Confettura - Gioccolata.- Drops e Caramelle 
della Premiata Ditta Luigi De Giusti di Padova. 


Caffè Tostato della Società Coffea di Comigliani’Ligare 


Vini Nostrani e Piemontesi in bottigli 


RT Simpatico: Ritrovo 


In'casi di epizoozia; ed a'cur#pr 
ventiva ‘usando | Amtisettidiaia? 
Zuliani antidissenterica e afitivolev 

ica per eccellenza; avretela: 4660 
tuta garanzia di - tener lontane.:.di 
vostri pollai tutte le malattie 
tagiose che spesso colpiscono 
vemente il frutto di tante. 
fatiche. L' Amtisetticina'Z 
preparata a base dei riigliori: 6Spî 
attivi disinfettanti con un ‘alto tenoré ;. 
di essenza d'aglio, è di facile sommi 
nistrazione nei pastopi, ed ‘aumenta 
potentemente la produzione delle uova, 


} e . | 
. | 
Una scatola bastevole perla, curi 
completa a 15 polli Li 2 per, pesta‘ 
L. 2.60. oÈ 


Premiata Farmacia 8, Giorgio - Udine 


CASA DI CURA 


per le i 


Malaifie servo 


Medici 
D.r Gav. Domenico Galligaris:* 
.D.r Prof, Giuseppe Galiigaris 
Docente di Neuropatoiogia: nella R. Università;di 


MAZINGA MIRA RIIATBN SETA FOTI SCA Renania rari 


Ortopedia Meccanica 


Contez. su Misura ed applicazione Citati, Ventriere, Calze clastiche 
#3 Corsetti per scoliosi; spondilite ecc. a 


UDINE 


Piazzale 26 Luglio 


Apparecchi «di Hles 
Arti artificiali‘superiori ed inferiori 


‘Te lefono: 2-93 n 

Piazza del Duomo 3° — di-latò-al gabinetto dentistico dei 
dott. L. Spellanzoa LE 7 
Î festivi’ dalle 11-12 èdalle14: 


ian Filati - ING. FAGHINI -& C. 


Teiefono 303 





Quadarsi dello contraffazio 


Manzoni G. & Via della Posta N. 7. Tele 














va 








L'incubo del passa*o 
anzi di P, MANETTY 
E GE ul a 


— Bisognerebbe  chiuderle la 
0 per sempre, I wezzo è spie- 
ìeuro. 

air fece un salto indietro, 

- chiese faceàdo 








ra respiro, ma confesso di 


‘e 
proprio bisugno di spar- 
gere ‘singiie? Sono gli sciocchi 
quelli che “adoperano le armi, le 
quali compromettono quasi sempre 
chi le ha usate. 

— Volete strangolarla, gettarla 
nella “Sennà? 






cube 





Fondo di riserva ordinario L. 


Direzione centrale: MILANO — Filiali : 
«logna, Brescia, ‘Busto Arsizio, Cagliar 


renze, Genova, Livorno, Lucca, 








— Nu; il delitto verrebba s 
perto, Uè di meglio a fare e sfid» 
chiunque a supporre che si tratti 
di tin delitto, 

— Voi. la sapete più lunga di 
ma; del resto tocva a voi, 

— Che cosa direste se in vi pro- 





ponessi di pagarvi cinquantamila, 


franchi se m' aiutate » sbarazzarmi 
di Margot? — domandò il barone 
con fare insinuante. 

— Vi risponderei che l' affare non 
mi ispira’ fiducia. Cinquantamila 
franchi non suno molti quando si 
tratta di esporsi al pericolo di ve- 
nire ghigliuttinato, 

— Questo periculo non esiste, ve 
lo assicuro, 

— Chi mi prova che non esiste ? 

— Perbacco, perchè anch’ io amo 
la mia testa e non ci tengo a far- 
mela staccare dal busto. 

— Questa è una buona ragione e 
mi convince, 

— Accettate ? 

— Sentiamo prima dettagliata- 


| BANCA COMMERGIALE ITALIANA 
*_Soclotà Anonima: e È -106,000,000_ neri versato. 
Alessandria, Bari, Bergamo, Bielta, Bo- 
ri, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Fi- 
Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, 


Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 

















14,000,000 


Passivo 














mento ciò che si deve fare, 

Il barone di Rochefault abbassò 
ancor di più la voce. 

— Voi andrete a trovaro Margot 
e le offrirete di divenire vostra 
amante, 

- Ma se è brutta come vel mi 
avete detto... — disse Magloir con 
una smorfia. 

— Essa cederà più facilmente 
alla vostra proposta. Le offrirete 
un piccolo quartierino ammobigliato 
e dun pranzetto succolento por fe- 
steggiuro le nozze. lo stesso pene 
sevò ai vini, 

— E quando Margot avrà accet- 
tato? 

— Voi andrete in cerca dell’ ap- 
partamentino e farete in modo che 
nel salotto da pranzo vi sia un lam- 
padario a gas. Se non ci fosso lo 
farete mettere. 

-- E in seguito? 

— Condurrete la vostra fidan- 
zata nel nuovo alloggio, dove la 
tavola sarà preparata. Vi sederete 








Specialità del Prato. Ltortorio Chm-farm. Parli 


LIVO: 


QUONTAL 


disinfetta la bocca profumani 


uso non si soffre più di dolor 
L. 1.75, per posta fr, 2.— 01 
posta fi. 4.15. 











(Elisir e polvore inglesi) E° il miglior donti 
fricio esistente, Oltra clie conservare i denti! 
heill bianchi ne arrosti la carie, fortifica le gengive e 


tacca lo smalto dei enti © toglie l’ alito cattivo. Col suo 


‘dd in brevo (dopo 8 0 10 giorni si 
vede l’effetto benefico) dell’ anemia, 
patlidezza del volto, si ottieno col FERRO PACELLI, che è 
efficacissimo @ digeribilissimo, senza far moto ed in qua- 
tunque stagione. La debolezza, le palpitazione di cuore, 


2. v (dura due mesì e mezzo circa) por posta franco 


‘e onsi in tutte le Farmacie e dalla Farmacia PA-| 
CEL. , Corso Umberto, n. 51, Livorno. In Udine presso tel 
farma eComelli — Commessatti e Marinetti di (Venzone) 










i 

— Vol berrete iP vino delle bat. 
tiglie che non avranno legato al 
collo uno spogo, a Margot, invece, 
verserete il vino delle bottiglie con 
lo spago. La ragazza beve bene e 
dopo mozz' ora surà.... 

— Morta? 

— No, ubriaca fradicia. Anche il 
veleno è pericoloso e la giustizia 
lo trova sompre presto o tardî. 

-— Me, allora, non capisco... 

— Quando Margot sarà ubriaca; 
voi chiuderete tutte le finestre, ace 
cenderete una fiamma del lampa- 
dario, e aprirete i rubinetti delle 
altre..... 

— Comincio a capire... 

— Non avrete a fare altro che 
di andarvene rinchiudendo bene le 
porte alle vostre spalle. Quando il 
gas si sarà sparso nella stanza, s' ac- 
cenderà col ‘calore della fiamma ac- 
cesa, succederà una detonazione e 
Margot sarà passata senza accor- 


ENO 


lola deliziosamente. Non in- 





di denti, ODONTAL (Elixir) 
DONTAI, (Polvere) L. 1, per 











il nervoso l'ipocondria, ece, 
n in buona saluto, — Flac. 











Attivo Situazione dei Conti al 31 Maggio 1909 
Numeorario in cassa L 45,489,457.04 Capit. Sociale (N. 170,000 nat lone Garantità 
Fondi presso gli lst.d'Em. » 473,960.02 Azioni da L. 500 cadauna 
cassa Codole e Vatute © » _ {26429007 (| e N° 5000 da L, 2500) Lo 195,(000,009.— 
Portafoglio Italia Estero » 284/078,433,53 || Fondo di riserva ordin. » 21,000,000.— e. La doboler 
Eltetti all'inonsso » = 3;4U8,023.46 > » o straor. » 14/00,000,— la nuo, la voglia di piangero, 
Riporti n _» — 99,610,774.15 || Fondo speciale È » 500.000.— Spar (ono 078. malata ritorni 
Etotti pubblici di Piopr, e’ 3i;826,934.18 [| Forido dì Prov. pol pers. » 4,023,097.21 | [ [” 
Gertiflo! Ferrov. 3.05‘00 » 4,368,942,90 || Divid, în corso ad arret. » , _184,092.50 
‘2 Banca di Perag, ing. » —5,427,458.75 || Depositi in conto corr.» 
Aptecip. sopra Elf pubb. » — 2,492396.02 || Suoni fruttif, a scad, isa » 
Gorrisp. - Saldi debitori: » 198,615,033.45 || Accettazioni commeroiali » 
Partecipazioni diverse» 23,591,914.98 || Assegni in circolazione » 
Parteo. in imp. Bancntie » —7,416;421.02 || Cedonti effetti por l’inc. » 
Beni: stab li » 8,939,941,33 || Corrispon. — Saldi cred. » 
Mob'lio 6 impianti diversi » i.— || Creditori diversi » 
Debitori diversi » Creditori per avalli » 
Debitori per avalli » Dopo. a garanz. opernz. > 
"Ttoli fa varanz. aperaz. * di ya cauzione sery. >» È dti a 
in dt a CANZIONE SeEY. > 1904; titoti l'a libora custodia » Aîtittasi in Treviso 
custodia» 642,107,749,— || Utili tordi es. 198 da lig. » 
} i ssò Utili lordi dell’Es. corr. > 





Spe: ‘Am 
dell’Esercizio corrente, » 


1 1,475,051,740.08 


La Direzione 
P. WEIL - 6. TOEPLITZ 


OPERAZIONI 


Conti correnti liberi 200 — Prelevamenti: L. 20.000 a vista, L. 50.000 con un giorno di 

preavviso — ogni altra somma maggiore due giorgi. 

Libretti.di Risparmio 2 3|4 0j0 — Prelevamenti: L. 3,000 a vista, 
Î un giorno — ogni altra somma maggiore tre giorni. 


Libretti di piccolo Risparmio 3 00 — 
divei giorn: di prewvviso. 
Buoni fruttiferi da 3 a 9 mesi 


Rag. G. SACCHI - Dott. G. SERINA 


3,119,113,11 


1 Sindaci 


E SERVIZI DIVERSI 


Prelevamonti: L. 1,000 a vista, somme 


23/4 gi) — da 9 oltre 2010. 


i Gli interessi di tutte le categorie dei depositi sono netti di ritenuta. 
Assegni su tutte le pazze d'Italia e dell'Estero. 


È. Diviso estere, compra e vendita. 


-° Riporti e anticipazioni sopra depositi carte pubbliche garantite dallo Stato e valori industriali. 
terzi. 

Lettere di credito ed apertura di crediti liberi e dorumentati sull'Italia e sull’Estero. | 
Deposito di Tilolî e pacchi suggellati in custodia ed in amministrazione. j 


Compra e vendita di Titoli per conto 














Rappresentante 





‘Clinica e daila;Scienz: 


IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, del 

L'ISCHIROGENO è l'unico Ricostituente , che viene perfettamente ‘assimilato in tutte le stagioni, anche 

] chi deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio specifico per eccellenza, di azione 

cosispronta:e sicura, che Medici e clenziati lo hanno adottato per uso personale e, nei casì più ribelli, lo 

i Fato (del genere... ° 

dio, essendo un ‘alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri fisiologici; ai 
alé sviluppo dell’organis: & 








A dagli stomachi mò! 

preferiscono a qualsiasi pre; 
Questo rime: 

N bambini. forni 





Sac Haliana LAGEN 


LOCOMO 


Fabbrica Motori a.Gas « 
Milano 










Esposizione di Asti 1908 


Ing. Cudugnellòo; ‘Uttine. 


(TORE DELLE FORZE) 
Fosforo-Fei «Calce 
lura-Coca-Si 


al; nor 


lE 


a; 





I 1,415,051,740.08 


Il Capo Contabile | 
0, VISMARA 


L, 45,010 con preavviso di 





O MIE 


BILI a PETROLIO 


Esposizione di Piacenza 1908 
Gran Medaglia d'Oro di S, M. il ReeGran Premio B° , 








Coppa d'onore e Medaglia d'Oro 
oltre 3 Medaglie d’ Oro dal Ministero d’ Agricoltura, industria e Commercio 





si D 
le OSSA e del SISTEMA NERVOSO 


Avvisi Economici 


mente a nuovo. Ottima posizione del 
mercato, 2 stanze, ampie sale per trattoria, due 
stalli, rimessa, vasto cortile. Scrivere : Tomaso Giove 
San Silvestro 1176, Venezia. 


Albergò rimesso completa - 








V __cerbiti 


Tire di premi dei prestit 








Venezia, Bevilnequa, Napoli, ecc. prescri- 
vonsi. Possessori, mandate la lista del numeri al 
L’ UTILE, Milano. 


avrete gratuita verifica e risposta. 


Giornale 


maggiori 


| 








ha. 





4 









P 


;SONSERVA 


'Monstre per posta Lr 
Corso: Umberto 149, 
Importante opuscolo ‘anll'Ischiregene-Antilepsi ilicercterpina-Tpnotiza Sì spedisce grati 


az Estone la maria (i fabbrica, la quale; mnnlta tl ritratto dall'antera, è app 





C 


stile: merletti, ‘arazzi, 


eb vi 
4$ malattie acu: 

3 - pagamento anticipi 
lasso proprio, 

dietro carta da vi: 


fono di Mllano:19086 - 2 






ino, 600. 


i MACCHINE PER LATERIZI 
lmpianti completi per fabbriche di laterizi 


vengono forniti come specialità da 
Ludwig Hinterschweiger jun., 


Li 
n Lithfeneog 4 presso Wels 


Si fanno prove di compressione e di cottura in 
qualunque momento, coscienziosamente e colla mas- 
sima prontezza. — Offerte, prezzi-correnti e pro- ; 
spetti gratis e franco. i 





Uta _< 


j: Barletta, Milano, 









Fonderia e fabbrica di 
macchine i 


Marie Valerie-Hitte» 








« (Austria 


gliosamente l'appetito. 
Trovasi presso le' principali farmacie e bottiglierie. 
Dirigere le domande alla ditta 











ersene nel mondo del più. VI va 
la faccenda ? 

— Mi va, Ma ho bisogno di una 
spiegazione. Perchè due qualità di 
vino se non si tratta di avvelena- 
mento? 

— Perchè la qualità che offrirete 
a Margot è assai alcoolica e pro» 
durrà in breve l ubbriacatura ; mene 
tre la qualità che berrete voi, anrà 
di vino leggero... Voi non dovete 
correre il rischio di ubriacarvi alla 
vestra volta, Sfido dopo la palizia 
4 $00] che si tratta di on de. 








liuto; tutti crederanno ad una di. 4 


sgrazia accidentale. 
— La trovata è bella, ma cin- 
quanta mila franchi sono pochi. Rad- 
doppiate la somma ed io sono vo- 
stro. 
© barone rimase perplesso, poi 
finalmente rispose : 
— Ebbene, la raddoppio, 
— È quando avrò il danaro ? 
— Ad opera compiuta. 
Magloir fece una smorfia. 





AMARO BAREGGI 


n base di 


Ferro - China - 






Orario ferrev 
Partenze da Udine, 
pur Pontebbi: Lusso 5.8; A, 81), 7.66; A. 10. 
Li iaia 
lorinona); LAigto 8.38; A, 1,48; A. 
A, 43.58; A, 484%; doo, ao do e 
per Finesto, (Vi Convignono;: U, 8; 45.44; £9.17; 
her Veniazia [Via Proviso, 18:90; {0,38 
A, 4840 1 0, 30,6; Lusso 20,33, 

Vonozia 7; 8; BAT. 4640; 


per S, tiiorgi 
49,47, 
{ 3.56 19.45 13.30 17.47; 3 sp 














per divida 


par S.Daaielo je comona]: 6,965 9.5; 11.409; 15,80 


Arrivi a Udine, 
3 BD 18; ALAGAAGA. 12. 
AE Tini AT 


3a, 13. 41,6; 49.10 
i, BI, 








si. Ò 
da Venezia (Via 8, Giorgio): 19. 8.30; 9.48; 43,10; 
VII AldE: ti SRO 
da cividalo 10; 6,80; 9.BI; 43.55; 46.75. 19.80; 
da 3. Daniele {P. Gomonal 7.32; 10,5; 12.36; 


46A7; , 
AVvorionze : Nei diretti, dalle 14.33 per Venezia 


dello 47.48 per Pontebba si sono anche lb ferse 













clmasi. . 

Lol primo sings uto settembre sula 
finea Udine-S. Da i festivi : Partenza du 
Udine, ore 2! i 


Rabarbaro 


premiato con medaglia d’oro e diplomi d’onore. 


Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore 
ricostituente tonico e digestivo dei preparati consimili perchè la pre- 
senza del Rabarbaro oltre d’attivare le funzioni dello stomaco, d’au- 
mentare l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche 
la stitlettezza originata dal solo Ferro-China. 3 
Un bicchiere prima dei pasti 
Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita meravi- 


E. G. F.lli BAREGGI -— Padova. 





lato. PULZONI 


Anemia - Scrofola - Rackitide 


Flacone L. 4.50 in tutte le farm. 
E. PULZONI Piacenza 


Il Fosfo - Stricno - Peptone Eliseo Del Lupo 
trionfa su tatti i preparati congeneri, è il TONICO RICOISINTANTR 
per antonomasia. 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA mi TRIONFANTE HA PER- 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle dei Bianchi, Sciamanna Mingac- 
zini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle del Bacelli. Cardarelli, Mara- 
gliano, De Renzi, Cervello, ecc: ece. riscuotendo il plauso di tutti, e nella 
pratica dei medici lenendo tanti dolori e rendendv Salute, forza, vigore 
ad ammalati di 

Neurastenia, Esaurimanto, Impotenza, Paralisi, ecc. a Cone 
valesoenti per qualsiasi morbo.» 
Trovasi in tutte le Farmacie. 


OA 
Tonico - ricostituente di 
constatata efficacia, di faci- 
lissima digestione, di grade- 
vole sapore, 
i bambini nella dentizione 
e per le fanciulle nell'età 
dello sviluppo. 


Deposito in Udine presso i farmacisti Comessati, L, V. Beltrame A, 
Fabris e €. 






rezioso per 


cre 





inizi cit 









Settentrionale) 


prec 
i) 
î 

I 
ij 9 
> 
li. d 


ame è l'anima del commerci 












REM 





pn LANA 





specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Milita. Î ini 
nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. = somministrato el. 


I-USO UNIVERSALE fi 


iti ‘curativi; è stato riconosciuto 


I L’Isehirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del-R i 

e dont n + Reit FPESETI 1 i o 

d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni o 

perchè non è slato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa. i 
Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 





RITA o sa 


l' unico premiato all’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 col »2RIMO 
I0 «- DIPLOMA D’ONO£&E - la più alta distinzione accordata «alle 


‘brevità riporliamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 


Decano di tulti i Professori Universitarii d’ Italia. 
Egregio Signor Onorato Battista — Città. 
Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, ch i 
mane fa, di quattro boltiglie d'Ischirogeno. L-ohe pollo tnplarmmi molte [et 

non deve ascriverlo a pigrizia, a negl 
No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso,ed a lungo, il suotrovato tera: 











H mio sile. 


ligenza,adaltra ragioneo ‘pretesto. 


‘peutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza, i verament. i i i. 
«Senza alcun dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero "ian CANE Goa di mali 
fio msì avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- | 
«quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, usati deperita, 


iin seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ‘ottobre. 
iù sentiti ringraziamenti e mi 
Devotissimo GIUSEPPE ALBINI 


Direttore dell'istituto. di Fisio! 


S'abbia pertanto i miei pi 





creda con la massima stima 


VEKI Dist KUTTOREDELLE ZANZA E 
UNICI PRESERVATORI DELLA MALARIA 


È Esigere la marca 


Vendita all'ingrosso 0 dl 






taglio pr ne 


le pricipali Fa: macie.0 Droghérle :u"! 


unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PRE MACCHINE DA CUCIRE 
TUTTI I MODELLI PER-L; 2,50 SETTIMANALI - 


Macchine! per tuite. le-induatris di, cucitura. 

lavori a-giorno, a m 

viene’ moridia]michte: dope 
Ne, 


Onorii 


Grandi promi ad altro fioenzo 
CHIEDASI iL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 


4 nostri Negozi per osservare i 


dino 


aper cucira Domestica Bobina Centrale, la stessa che 
di acero, sartoria e simili. 





lavori in. ricamo «di ogn 


la scatola Ta firma dell' inventore 








Ù Si nendono presso, tutte. le Farmacie e Drogheri 

dl Falirioa Impresa 301..Fidibus 0. su-| qaT 
| Gio. Batta Zampiro: cera 
esso A. MANZONI e C., Milano - Roma ed in tuito 


Negozi in Provincia 
£ Pordenone 


Corso Vittorio Eman. N. 58 


Cividale 


Via San Valentino N.9 
















































